
"VOGLIO ABITUARE TUTTI 
A GUARDARMI COME LORO FRATELLO, 

IL FRATELLO UNIVERSALE…"



 CHARLES DE FOUCAULD 






Charles arriva in Algeria a ottobre del 1901. Trascorrerà in quel paese il resto della sua
vita. La sua esperienza in questo tempo è segnata da un forte desiderio, che condivide
alla cugina Marie de Bondy e all'amico Henri de Castries.

"Voglio abituare tutti gli abitanti, cristiani, musulmani, ebrei e non credenti a guardarmi
come loro fratello, il fratello universale… Cominciano a chiamare la casa la fraternità e
questo mi è caro”.

Charles de Foucauld, Lettera a Marie de Bondy, 7 gennaio 1902

"L'abitazione si chiama la Khaoua «la fraternità », perchè Khouïa Carlo è il fratello
universale. Pregate Dio perchè io sia veramente il fratello di tutte le anime di questo
paese".

Charles de Foucauld, Lettera a Henry de Castries, 29 novembre 1901



I n  A l g e r i a ,  K h o u ï a  è  u n ' e s p r e s s i o n em o l t o  u s a t a  a n c o r a  o g g i .  
K h o u ï a  ( l e t t e r a l m e n t e  f r a t e l l o  m i o )è  i l  " f r a t e l l o "  c o n  c u i  c o n d i v i d i  
l a  v i t a ,  u n o  d i  c u i  t i  p u o i  f i d a r e :




 Q U A L I  S O N O  L E  P E R S O N E  D I
C U I  M I  P O S S O  F I D A R E ?




 L E  R E L A Z I O N I  P I Ù  V E R E  
C H E  V I V O ,  C H E

C A R A T T E R I S T I C H E  H A N N O ?



Il desiderio di
Charles di essere
"fratello universale" 
ha un'origine... il suo
rapporto con Gesù.
Come Maria di
Magdala, anche lui
accoglie l'invito: 
"Va' dai miei fratelli"
Va' verso altro, perché
fratello in Gesù,
cercando di
conoscerlo, amarlo,
sostenerlo ed essere
aperto a ricevere da
lui. 

DAL VANGELO DI GIOVANNI 
(20,1-14-18)

MARIA STAVA ALL'ESTERNO,
VICINO AL SEPOLCRO, E
PIANGEVA. 
SI VOLTÒ INDIETRO E VIDE
GESÙ, IN PIEDI; MA NON
SAPEVA CHE FOSSE GESÙ. 
LE DISSE GESÙ: "DONNA,
PERCHÉ PIANGI? CHI CERCHI?".
ELLA, PENSANDO CHE FOSSE IL
CUSTODE DEL GIARDINO, GLI
DISSE:



Posso soffermarmi
sulle parole 

che sento vicine
alla mia esperienza

di Dio
o che mi fanno

riflettere
maggiormente
sui tratti che 

di Lui emergono

 "SIGNORE, SE L'HAI PORTATO VIA
TU, DIMMI DOVE L'HAI POSTO E IO
ANDRÒ A PRENDERLO". GESÙ LE
DISSE: "MARIA!". ELLA SI VOLTÒ E
GLI DISSE IN EBRAICO: "RABBUNÌ!"
- CHE SIGNIFICA: "MAESTRO!". GESÙ
LE DISSE: "NON MI TRATTENERE,
PERCHÉ NON SONO ANCORA SALITO
AL PADRE; MA VA' DAI MIEI FRATELLI
E DI' LORO: "SALGO AL PADRE MIO E
PADRE VOSTRO, DIO MIO E DIO
VOSTRO"". MARIA DI MÀGDALA ANDÒ
AD ANNUNCIARE AI DISCEPOLI: "HO
VISTO IL SIGNORE!" E CIÒ CHE LE
AVEVA DETTO.
  



I l  m i o  a p o s t o l a t o  d e v ’ e s s e r e  l ’ a p o s t o l a t od e l l a  b o n t à .  V e d e n d o m i ,  s i  d e v e  d i r e :« P o i c h é  q u e s t ’ u o m o  è  c o s ì  b u o n o ,  l a  s u ar e l i g i o n e  d e v ’ e s s e r e  b u o n a » .  
S e  s i  c h i e d e  p e r c h é  i o  s o n o  d o l c e  e  b u o n o ,d e v o  d i r e :  « P e r c h é  s o n o  i l  s e r v o  d i  u n o  a s s a ip i ù  b u o n o  d i  m e .  S e  s a p e s t e  c o m e  è  b u o n o  i lm i o  M a e s t r o  G E S Ù » .

C h .  d e  F o u c a u l d ,  C a r n e t  d i  T a m a n r a s s e t






A ciascuno di noi è rivolto l ' invito delSignore: "Va' dai miei fratelli".. . Questodentro la nostra vita quotidiana,  attraverso le nostre capacità, tramite inostri desideri... posso chiedermi:

D I  C H I  P O S S O  E S S E R E
F R A T E L L O  O  S O R E L L A ?




C O M E  P O S S O  F A R  V E D E R E  L A
B O N T À  D I  D I O  

A I  F R A T E L L I  E  S O R E L L E ?



Q U A L E  I N V I T O  I L  S I G N O R E
 M I  R I V O L G E ?



Chiediamo al
Signore di
insegnarci, giorno
per giorno, ad
andare verso i
fratelli e le
sorelle,
testimoniando la
sua bontà con la
nostra vita.

SIGNORE, INSEGNAMI A NON PARLARE
 COME UN BRONZO RISONANTE 

O UN CEMBALO SQUILLANTE, MA CON AMORE.
RENDIMI CAPACE DI COMPRENDERE 

E DAMMI LA FEDE CHE MUOVE LE MONTAGNE,
 MA CON L'AMORE. 

INSEGNAMI QUELL'AMORE 
CHE È SEMPRE PAZIENTE E SEMPRE GENTILE;

 MAI GELOSO, PRESUNTUOSO, 
EGOISTA O PERMALOSO; 

L'AMORE CHE PROVA GIOIA NELLA VERITÀ, 
SEMPRE PRONTO A PERDONARE, A CREDERE, 

A SPERARE E A SOPPORTARE. 
INFINE, QUANDO TUTTE LE COSE FINITE SI

DISSOLVERANNO E TUTTO SARÀ CHIARO, 
CHE IO POSSA ESSERE STATO IL DEBOLE 

MA COSTANTE RIFLESSO 
DEL TUO AMORE PERFETTO.



(S. MADRE TERESA DI CALCUTTA)


A cura delle Discepole del Vangelo


